
Emergenza Covid-19: le nuove
regole in vigore fino al 15
gennaio
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il testo del decreto
legge 5 gennaio 2021 n. 1 che dispone le nuove restrizioni in
vigore dal 7 al 15 gennaio. Fino al 10 gennaio le misure
saranno uguali per tutto il territorio nazionale, poi dall’11
gennaio si tornerà alla divisione per colori, ma con nuovi
parametri e che riportano in area arancione Calabria, Emilia
Romagna,  Lombardia,  Sicilia  e  Veneto.  Il  ministro  della
Salute,  Roberto  Speranza,  sulla  base  dei  dati  e  delle
indicazioni della Cabina di Regia dell’Istituto superiore di
sanità, ha firmato in serata una nuova ordinanza che andrà in
vigore a partire da domenica 10 gennaio fino a venerdì 15
gennaio, data in cui scadrà il Dpcm. 

Fino al 15 gennaio, quindi, bar e ristoranti saranno chiusi
(consentita la consegna a domicilio e l’asporto fino alle ore
22.00), le scuole superiori proseguiranno con la didattica a
distanza  e  sarà  vietato  uscire  dal  proprio  Comune,  ad
eccezione degli spostamenti da quelli con popolazione fino a
5mila abitanti per un raggio di 30 chilometri dai confini. A
far scattare la zona arancione per le 5 regioni sono state le
modifiche introdotte con il decreto del 5 gennaio, che hanno
abbassato la soglia dell’Rt che determina il posizionamento
nelle fasce: con Rt superiore a 1,25 anche nel valore minimo e
rischio moderato si passa in zona rossa, con Rt ad 1 si va in
arancione.

 

Nuovo Dpcm in arrivo

Nel  nuovo  Dpcm  con  le  misure  antipandemiche  è  prevista,
secondo  quanto  apprende  l’Ansa,  la  conferma  delle  attuali
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misure mentre si stanno valutando nuove restrizioni, anche se
al momento non sembrerebbero essere già state definite le
nuove misure. Tradotto: prorogare lo stato d’emergenza fino al
31 luglio, mondiali di sci a Cortina a porte chiuse, niente
riapertura degli impianti sciistici. Gli esperti del Comitato
tecnico  scientifico  ribadiscono  la  loro  contrarietà
all’allentamento delle misure restrittive e, anzi, invitano il
governo in vista del nuovo Dpcm che entrerà in vigore dopo il
15 gennaio a mantenere i provvedimenti emergenziali per altri
sei mesi.

L’impianto  del  nuovo  provvedimento  è  comunque  definito:
verranno confermati il divieto di spostamento tra le regioni,
anche quelle gialle, il coprifuoco dalle 22 alle 5, l’apertura
dei ristoranti fino alle 18 nelle zone gialle, la regola che
consente una volta al giorno a massimo due persone di andare a
trovare  parenti  e  amici.  Con  il  Dpcm  sarà  poi  introdotto
il divieto di vendita d’asporto per i bar a partire dalle
18  (anche  se  nelle  ultime  ore  si  sa  strada  l’ipotesi  di
vietare  solo  la  vendita  di  bevande)  per  evitare  gli
assembramenti  e,  soprattutto,  l’intervento  sugli  indici  di
rischio, per facilitare l’ingresso in zona arancione delle
regioni  a  rischio  alto.  Una  misura  che  si  accompagna
all’abbassamento  della  soglia  dell’Rt:  con  1  si  va
automaticamente in zona arancione, con 1,25 in zona rossa.
Modifiche che porteranno mezza Italia in arancione e una parte
in rosso: ad oggi sono 12 tra regioni e province autonome in
questa situazione, con Lombardia e Emilia Romagna nelle prime
posizioni.

Fino al 15 gennaio

Fino al 15 gennaio 2021, nelle regioni in cui si applicano le
misure di cui all’articolo 3 del Dpcm 3 dicembre (cd zona
rossa),  è  altresì  consentito  lo  spostamento,  in  ambito
comunale, una sola volta al giorno, tra le ore 5:00 e le ore
22:00, verso una sola abitazione privata, nel limite di due
persone, ulteriori rispetto a quelle già conviventi in tale



abitazione, e ad esclusione dei minori di anni 14 sui quali
tali persone esercitino la potestà genitoriale, e alle persone
disabili o non autosufficienti che con queste convivono. Per i
comuni  con  popolazione  non  superiore  a  5000  abitanti  lo
spostamento è consentito anche per una distanza non superiore
a 30 chilometri dai relativi confini, con esclusione in ogni
caso degli spostamenti verso i capoluoghi di provincia.

Vediamo  nel  dettaglio  cosa  cambia  per  il  mondo  della
ristorazione  e  del  commercio  al  dettaglio.

 

BAR E RISTORANTI
MISURE ZONA GIALLA “RAFFORZATA” (7-8 GENNAIO)

Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar,
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pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite
dalle ore 5.00 fino alle 18.00.
Dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande
nei luoghi pubblici e aperti al pubblico.
Nessuna restrizione per la ristorazione con consegna a
domicilio.
Ristorazione con asporto consentita fino alle ore 22.00
con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze.

MISURE ZONE ARANCIONI (9-15 GENNAIO)

Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione
(fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie).
Nessuna restrizione per la ristorazione con consegna a
domicilio.
Ristorazione con asporto consentita fino alle ore 22.00.

 

 

ATTIVITÀ COMMERCIALI AL DETTAGLIO
MISURE ZONA GIALLA “RAFFORZATA “ (7-8 GENNAIO)

Negozi aperti

MISURE ZONE ARANCIONI (9-15 GENNAIO)

Nei giorni festivi e prefestivi sono chiusi gli esercizi
commerciali  presenti  all’interno  dei  mercati  e  dei
centri  commerciali,  a  eccezione  delle  farmacie,
parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi
alimentari,  di  prodotti  agricoli  e  florovivaistici,
tabacchi, edicole.

 

 

 


